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Sic. HnasTBo 



L'IspcItoi'c ForcsEolc del Ripartimento di Sondrio, Ing." 
G. Celti, Jfà Inviato a questo ministero, insieme colle notizie 
statistiche, clic erano state ricbicsic per la compilazione della 
statistica generale, altresì una Relazione Statistica, che perla 
dotta accuratezza con cui fii coinpllataj mi parrebbe conve* 
Diente che venisse putiMiceta e diflnsa. 

Questo atto di speciale riguardo al lavoro dell' Ispettore df 
Sondrio è meritato non solo dai pregi intrinsed del lavoro che 
bo l'onore di sottoporle, ma altreà dalla lodevole condotta te- 
nuta sempre da quel funzionario, dalla sua operosità, dalla 
esattezza con cut adempie l'ufficio suo e dalla modesta riser- 
vatezza pei' la quale sempi'e si astenne dal fare pompa dell'ope- 
ra pi a]>i ia la qunii; su non è uscita dall'ampio tct'chio del do- 
vere ilio iiiioiiiln; ad ojjiii inipiej;ali) ijuvernalivo, ha per alli'o 
ricevuto tutto iiiii;llu STilup]io che ijli dacuio il diritto di essere 
classato fra uno dei più disumi adenti Foi'cstali del ref^o. 

Quindi, per tutte tjueste ra|[ioni, qualoi'a V. S. il consen- 
ta, &TÒ pubblicare la relazione statistica del Cetii e quindi 
distribuire agl'altri Ispettori ed ufficiali superiori dell' Ammi- 
nistrazione- 
Firenze 17 Aprile 186G. 
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DeacrMou lopognflos del Bipa.rtimeulo, 

La ftovinoia di Sondrio che rappresoota il Uipartimenio Foreitali' di fgiial 
noina, b una delle più estese di Lombardia a misura la euperllcic di t[„ C'iilumclci 
qualraU. Eeaa insbluÌBca restremo limile aeUeuIrìoiiale dell' Italia e confina vaso 
DMEiogionia colle Piovinde di Conio , Bc^nma e Bctacta . 

Adagiata a gnìsa di menaluna colla convessità versa la madre palrin riceve 
Dsl sao grembo a sclLcntrionc le valli Svizioro iIdH'Ido, dell'alta Engaddlna e 
la valla di Fnsrliiuvo g rirron'i.itii nclb suo lomc a pooeDte dalla Valle di 
Uesocoo e ùmt'm l'inij 'ii' .1 I '\..nU' i!n i](ji'lln di Venoata e dell'Ad^, Tbolo 

Dae granili l.i o)[ji[)i.i.gciiiii , le quali . dai fiumi chele alwavefsmo, 

possono nomin.-irsi la ^'^llo ilcli' Adda 0 ddia Mera . 

La Valle deli' Adda trovasi in diicziooc leggerroeote aicuala da nord-est a 
sud-ovest; F altra discende io linea quasi retta dal nord al sud. Il fiume Adda 
nbacca nell' oatremo limite del Lago di Como , e 1' altra in quel di Uczioln che 
considerasi come una continuazione del primo . 

Le due Vallate maggiori diramano altre Valli minori di cui sono abitate 
appena la prindptK , qoali larabliBni la Val l>r^aglia , ciia spetta nella magginui 
[aite al leriitoiio Svìuera , la Valle àà Lì» , cba discenda dalla Sfiluga , e la 
Valle Coderà , (nlte e Ire nd HandimeEilo di OhieieDna . 

La Val del Masino , quella di Ualcaco , la Valle Fontana , la Velie Grosina 
la Val di Livigno c b V,il di Dentro , tiiHc prospellanli a raciioaiorno c situate 
nlla deatra di^U' Ad h 

Sulla lini^a ■,ct ienlr.cn .il e d.-le l'rcalpi ed all.i ^:ni-:li.i drlf A.lii,^ ^i.hY,.,,;) 

la Val Varina o di Aprica che per Corleno metto noila Próiincia Bresciana , le 
Volli di Arigna, Ambiia, Livrio, Cerna, Madre, Tarlano, delia Lesine e dal 
Bitlo , delle quali maBaìme l' uUima 6 popohita e vasta sopra ogni altra . 

Tutto il BipaTtimento di Sondrio rimana fn. i gradi te al 46, iD" di lati- 
tudine ed i gradi IB, 51 > 37 > al SS, IT > U > di longitiklitie dall' Isola del Farro. 

GoBatiuiiuia delle numtagne «nbe i limiH dgi npportl eolla gaMooltnnu 
. Nella Provincia di Sondrio predominana la raccie eruttiva ed i terreni di 
sadùnanlo antico . 
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1,' La mBgDGitadia rassom^iuili pm h km oompoaitioDa iHa wr- 
peulina e d» poana diah'ngueni con questo BOm. 

ì.° I graniti ghlandoni con gnssi feUspali in orisUlli eoùlnf i . 

S." Un.i specie parlicolaro di granilo «iniposlo can» gE «tiri graaili di 
mica , ijuarzo o Toldspalo , niu di une nitura apeoi^s di bi>IÌIo delxiImNile gài- 

Le roccie sedimentarie dàUngnora! 

I.° In gneia , composti di Udipnlo^ qua no g min in ilralcreUi bea 

digUnli . 

l>.*/lT,>dìsti mioaeei. 
ji.' In Bobini olorifid o talmi ean banchi di cakare e dokKnis inisrpaili . 
(.* In qnuilti micacai ■ 
S.* In MhisU'anfibDliei. 
e.' In ictaidi anlracilici . 
T.° In dobaiie UEiine inltoiori alle belici . 

9.° In adiiati aigilkwi . 
lO-Mn DDiomiBdiHDSdiellE. 
Tali iDCcie ai incootrano la miggior alibondania a ve^Dnai d! prefarenaa 




'""'pTMBO Chavenna olirà la Valle Mera trovansi graniU a grossi feldspati ac- 
CMPpaguDli da gecis . 

Nei monti dell' oniidallo comune ed in ispecie in quello d Uechiooo e M 

[are di serpentina, pialre ollari, sobisti elorifiei e Inlcosi. non ohe qnanile micaceo 
chs à collc^ano ma terreni anologKi della Val Mjlenco . 

Lungo il Lage di Ueizob ^ hanno granili e schisli micacei ivesso iliva , 

Nella Valle Coderà predominano i granili copecti per6 all' esterno da gncis 
e da scbisti micacei b silieeo-lakosi. I granili di Valcodera si estendono fino 
nella Val Uadno , doia sano dal pati copMi da pietà e da scbiali lalcosi ac- 
GompagnaLi da cakare. 

Fra b ValCodeta e la Val Haana' pndominano gli sdibU aigilkiso-caleari, 
eoa bandii inlerpoolì di calcare. 

Dalla Valla Masino alla VallB Haltenco la parta jai centrale dd monti b 
granitica; il declrrio meiidicaale di casi i coslibiilo bveoe da rocce sedìmcnlariB 
gaesiaoba ed argiltesO'DiicaeeB dia ù ^sleadono a sproni miao l'Adda. La parte 
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iDlètiara di questa declivio consta da locce sUccatosi ilai sovcaalaali OHiiili t»- 
loHe dai lonsnli. 

La Vallo UalteDoo ai i^stinguD dalle aUro per una graoile varieU di roo» 
magnesiactao . Il nucleo dei moDli, visibili! in |iiù luogUi, è di una roccia rasso- 




1 calcari lalcosi docompocicndosi mcllono in hberlò lamcllB raiduiissimo di 
laico, causa dell' inlorbidaoKn lo ilrl'o acquo <ìe\ il al lem . 

Presso Sondrio ed in ticiiisnia di Spriane csisiono rocce Frullile granitiche , 
sienllii^he e dioritìcbe. Sona coporic da scbisti argilluso-niìcauii a da Icrreni 
dell' epoca delle antraoili; ala come al solita nella parli basse dei monli di-minano 
sraaH depoiili di inderi pravBDìeiui dai v«itaiiii riiolli a nord e veno Fonie , in 
ispeeie granilioi condoUm dal loirwle Bau . 

Fra la Hadonna di Urano ed il lago di Poiduaio ani una emnone gmni- 
lica che si esleade a ponente Terso il Uanle Coaholo ed b noni-est sopra Grosio, 
a Sondalo , alle Preae ed a levante di Ceppina in Vallsdiaotto . Questa lembo di 
rocco cruUiveò coperto per ealcei tratti dagneis, da schisli anfibolia e dascbiali 

Li Vatlnllina presso Bormio si Arama in duD valli principali , b Valle Viola 

La Valle Viola i fiancbcsgiala a mezzodì dal Monte di S. ColombaDO ed 

viciname di Livido si cslcndono sopra i Bogni di Uormio sino al Ghiacciajo 
di Zebra conflaanle coli' alno del Upnle CrislaHo, e si dilatano dalla Valle Zebiù. 

affati dal moaM BrauHo . ^ 

Sopra la 3.' eantoneria della strada ctie nella «Ilo Stelli» nnn rocce sc- 
dimcnloric antiche mollo erette ebe sosleogoBo Tanàdelta dolomia. Formano 
qucslo rocco una zono che Bìunga sia preaso l' OrltecapOi . 

H'i\ìr^ Pri'iiiiiilio I' precisameale sopra la Madonna d^li Angeli la dolomia 
del Miinic Sc.ilii i cnpiorla da arenaria Irisiacs ricca di cemento siliceo in banchi 
icrlicnh su cji pass una seconda dolomia con Ibssili del Muscbdk nlhi basa della 

Ncll.i Valle Frodolfu sono sempre liominanli gli schisli micacei e la quarziti 

a norie di S. CnlcrìDa, nella Val doll'Alpo 0 lungo lo catena doTmonuX Mono 
la Vallollina dalle Valli Camoaica , di Scahe, Soriana, Bremluoa e Varrone. 

No dinlmai di S. Caterina « vedono Gloni di rocce erulUve dioriliche e 
ùeniltclie. Al Zobcii presso il ghiacàsjo avvi un'cruiioDe sjanilica cbe avvolge 
nel suo impasta masse di rocca sedimentarie, calcari e dolomicbe. 

Ripigliando il corso dell' Adda « discendendo alla manca del fiume ano alle 
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ftCM liOTiBmo addoesali alle roece eniUiTe gli iduUi nùcacet e ta quanill mi- 
caceo le quali pefdaranD sno a Colico , nhaariammla ialapdali da haodu di 
calcare il più doNa mila eiialatiuw o biandw. 

Lungo quesla catena di anali oialiUiili da rocce in bancfaì spesso raddrìi- 
iati Lanno f.iil.i irrusioBB filoai di granili e di dioriti porGricbc come sopra Tiolo, 

LL:rmii III .-.irnila per Aprico ti vedono ancho molto sviluppiti i Lirrcrii antra- 
utiu I [Il II I imlDmi di ChiuKi. 

Lij quislo sooimaiie indioaiioai rilevasi elio nel Ri|)artini[?oio rorestalo di 
Scadno scarseggiano i terreni calcari , ma ubbandanu invece io rocco foldspalichc 
atte a tornire molla potassa, alluminia eccet,, non che lo rocce cosliluiloda schisti 
micacei o da quarziti micacee suscoLlibili anch'esse ad oGrire per la deccmpo^ 
siiiodo ddla mii^a , diversi alcali ai vegetabili . 

J .Quisle uliinia rocco coaicngono abbondantemenla piriti spesso indiscCTnitóli 
aUoccliia, lo <[oa1i ilccnLii{iotic[]ilosi |icr elTelto dogli agenti almosinioi sommi- 
nielrano del sollalo di (erro elio ò uno dcgii occilanli [à&fliie^oi della T^elaBDiuk 

sciolti noi qnali le radici dei vegetabili {>enetrano con molls lilCililà. 

In questi terreni travansi tulli gli elemeati costìUilivi dei legelali, doò alcali, 
nUce, sàia , alluminio e calce ; ed ove la aiccilà non disturba io modo eoccsitiva 
a Ti si rinvengono a lulBcìenia i conciini azotaU noi vediamo proeperarvi in modo 
assai rigoglioso i vegetaUli. 

Hontì prinilipalì e Ino altesa sopra il Ut«11d del man. 



Orller-spili — 'nrolo Tedesco — 

Monto Disgrafia iu Vallo IfaleiK 

Ruo Soalino 

Uonle deirOro 

Uonle (ìalle|iane 

Manta Fosc^ao sopra Sondalo 

Corno Colooibano 

Honle Braulio 

Mania Combolo sopra TegHo 
Monta Spluga sopra Traona 
Masaccio sopro Tirano 
Corno Mora sopra Moalagna 
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Monle Redorta io Val d'Ambria 
PizEo del Diavolo 
GonM d'Ambrin 



30l£ 
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ESTENSIONE DEI BOSCHI IN ETTARI 



' (bie II." IH.- 



qi]ii[t-u -veni m (ii7,i rL^ii.[i! ujsato sulla naiura dei vcgclali predomi- 

Ls nuffoaa ^.- e •[•iai\a nei cisLagna. Faggio e dglla quercia che Ei 
ìddbIu fino oi mclci SUO sopcu il livello del maro. 

La R^DO S,<* è quella della betolla a del pmo eilraalre cbe n^imigi i 
melci HOO , ultima linea delta vegeUtione dei oeieaU. 

la Ivria abbraccia gli abeti , tocca i metri SODO s comprende a prefenoia 
il pino rosso a biaaco ed il pino larice. 

La qeaita è la regione del mngo cbe darati a ÌÌOO metri , ed i abitala 
dal poto larice, mago, puDuEo e limbro. Oltre qntalo Umile ce ' 



pseiida, plalamis L. albera di prinu) <a£iiB 

aqnifbliiui] , L glbern di aecmido ordine 

anum, L. alInTa di primo ordina 

mahald], L iDieni di Beeondo oidiu 

Bpiiuna , U Mieta di secondo oidioe 

Bylte9tra',~Bolli. (nilico 

bdii, L. Ihilice 



EroDymos 



alliero di secondo ordine 
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sylvestris. L 



albero di secondo ordbe 

tìbao di Kcoiido oidios 
albero di aecoodo ordine 



QuercDS 



albero di primo indine 
albero di primo oidine 
albero di primo ordine 
.lijitni liì iirìiDO ordina 

itìf^ìM III itiiixmdo «dine 
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albero di socADdo online 
ALbero di secondo ordina 
L, albero di seoondo oidms 

albero di primo ordine 
ciuero 01 scconoo ornine 

albero di i^ccondo ordina 
albero di secondo ordine 
alliero <i\ secoDilo ordine 



sosailifolius . L 
nigncans. L. 
9Dpiiiii9. Morr, 



lì secondo ordine 



albero di secando ordine 



alba, L. 
robrìfolia , With. 



iDr[ibB, HosL frolice 

arboBCalB , WaU. frutice 

herbacea, L oiDhiUce 

relicnIatB , L rnilice 

am^BdoIina , L. fralii» 

capiea, L. nibero di seeonla ordioe 

lappooiini, L. frutice 
spbacelbUi , Schleicber frulice 

alba, L. albero di primo online 

nigcB. L. albero di fótoa ordIiM 

iTemuId , L albero di lecoada ordine 



cneomm, L. frulico 
■Ipioa , I. ftalica 



aliiala, gand. 



VaeciDiDm myrlillus, L sofiVsliCB 

> nliginosum, L frutìos 

B vilB ilana , L. frnlics 

Qhiwokje pn^elne. 

La lian Mie ghiacci^ itmm compresa fra i ìiOO ed i fnOO melii sopra 
il livolla dui mare. 

Le principali snno . 

Quella delle Di-;rajii- , d 
disooda Ira di loro o fiiuiiacili ^ui 
tnaisB ntsl CidIod Grlf^Liiii?. 

La glÙBCClaja di IXmlè e dd Lago ; <|iicli.i dal Monto Cristallo, del Zsbrii e di 
Forno che li uniscono nllc gbiacciajo di Orller SpiU, TiroUi, e di Cavia Provincia 
BroBciaDa . 

E mollo alira di piil pccoln mole. 

Ioghi Alpini. 

Abbiamo iMagbetta di Truiio , il lago Kcro e di Sommavalle nel Manda- 
montD di Cbiavcnna . 

Il loeo di Trona ia Val dal BiUo od altro sul Houle Oroasca noi Maodamonlo 
£ Horbegoa. 

I laghi Eolon, Pirola e foli ìd Valle UaDcoco; il lego Moro in Valla 
CervÌD ; tulli e quallro nel UaadiDHnlo di Smidrìa . 
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, .Qnel del Dosso e ili Cnmiicllo nel UanduneDlo di Tirana. 
'Tea iBgbolti sul àaiso Caimiana nel mandHneula di GrDSOdo. 
Ed ìnlne akri tre nel di nnilii mento di Bonnio , dna ìa Fraele ed uno a Fd- 
scagno nella Valle di Denuo. 

Detti tsgiu, io alcuni dei quali trova» la Irata (tahoa pnndalus) gelano 
sul princiinD di NoiembiB a si conservano in tale stalo sino al piiadpia di Ghigno. 



1 Suini piincipali sconono nai Ripailiinento sono coma abUam detta 
pib sopn r Adda e la Uera . 

L'Adda sciUrisce dal Monte Bi«d1Io ndt eatremo coaSoa Sweiitiia-Oriaii- 
lale ddlBTallala ed amccbeiidoii della ncque di 160 BodiicbIIi e loirenti sbocca 
nel Lago di Coma . 

I IwraDlì chaiagmssano I Adda neir estiva stagione prendono ii nome uella 
Talle secondaria che allrai'eisaDe . 

li pib ooDsidenivoli por copia d'acqua a lunghezza (ii rnrsn ri.nnoo 
aclie noBU a sè. e cliiamansi ininsiininaienle lorrenii , .mcorciie i oJvco loro 
a tolta ranno piA e menu m-ca <i .Kitn.i . 



Il Mallero i 
acqae della Lanli 
Ghiacoaja di Folli 



L , aCLTiilc jjer la valle a cui ilà il nome, 
yda al di soUo del ponte di Gsnda. 
B]a dello Disgraiie , à ÌDgroeea onl Lini 
vane della Spinga , tocca ChlaiaiuiB ed 
brma U lago di Uetzola appendice di quella 
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CAVE E TORBIERE 
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EDIFICI DA SEGA 
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SORGENTE DE'UINER&LI 
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' U&httìe prindpali predondiiuiti negli alimi foneUU. 



Le mÈlaltic die alliiccmn le ]iiiìnli! da barn debbono l'origine loro in 

''"lg più comuni "^iii riiL.-i.i ]li]„irLiiLi.>iLii> ■.uno; 

il QL'i»nAME. Alloiclif: i irrmclii contengono sovorcbia imùditi e sucteda un 
subitanea obboEsamcnLo di lenperalur» , -ji ptosenUiia in UiUo lo spesaoio dsl 
corpo legnoso ilelle !ess<nc longi Indinoli che pailendo dal midoIlD si diramano 
verso le circonferenia, larerandono la cortaccia . 

Qaeala malaltia secondo il porore di taluni vuoisi anche piodolla da ditello 
di nutriiionD, 

Il Bdtdio è caunlodairaiionedeltegclate tardive, quando gli alberi Iro- 
vaosi in piena vegdaiione . Simile inconvenìenle dBOigBiiizra non solo Is gemme 
e le foglia, ma bea snoo gli sirsti tegnnst in oorao di fonnaziona. 

Il rotolo ba molla anal<^ col eoprio unnuia . adriien questo non » possa 




Quadrupedi . volatili od Insetti uoeivl più unporttuiti. 

Fra gli ammali seivaiici ii scio scoiaitoio comune , sciuruj vulgan! , È quegli 
ctie iij5iru}j;ga eun uioiia a\iuiia jo sirumio uei piuu rosou. non apportano eoe 
danni poco rilevanti : l' orao europea (nnus arctos) propriamente dòlo eie va in 
letargo nel verno o che raggiunge una considerevole grandeiie , uccidenlasaiie 
fino del peso di 300 a iOA cbilagramnii ; il marloro , nmiUla marlet , 3 tassa , 
urtui meli! , il camosdo e molli altri di minor considerazione , 

Fra i volatili distruttori dei semi forestuli annoveransi^ il gallo di montagna, 
telTOO iTtimlanvt , il colombo , coiomhe oenas, patumbìAS. lo vario qualità di gaziOr 
il becco in croca (Loiia pytùwtltacuE] ed altri di secondaria imporlania. 

Gli Insetti degni di particolare alleazioue sono : 

Fra i Coleoplori, il bostrice tipografo, boilnclm Ugngrùpluu , lo gcolile 
dislmltore, sellai etilmeloT, ìa aìsometidedd lri<q>Fa, chr^vnela ppfmfi, e 
qudte dell'ontano, cftrifwineli nini, vivendo quest'uttmii due, alloicbb Irovuel 
nello alala di Ibuco , racUuDvamente dd parenobima deDe t^ie . 
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Fia i lepidoUeriil banbix pi/llitacaiigia di Hìnercbe aM^cca di preléreiiza 
il ^0 tiltesira . UolM allte falene ei rixontKUW ma in lals minima prapòraone 
da non tenenane alena cbIcoIo por le ralalive consegaenia quasi inaeaubili . 

Cause lii ilepaupemDentD prodotte della mano dell' nome 
e dd piiaoole degli ejùmaU dctueatìd, 

\'ori^ iùiio ]ù Liuuse di d^ndamenlo dai lioschi dipeodeali da losioni oaieDa 
non die dal vago pascolo del bestiame e poDOO riepilogaisi come aegne: 

aj taglio di legna ed uso combuelilMte in lem^ s «ofn locelitil proiUlo. 

b) raccolta di atremagUe a taglio del Beao eetnlìcD . 

e} abbaUimeoU) dandalina di piante eia par Iratle in eommecdo , aia 
pei ini^^la ia qualche l^ogno agrioola o domeslko. 

dj flcOoB^ tiberlì di pascola pel bestiame in geocrale s per le capre in 
parlìcolBre. 

La speciate coatraiieaiioDe del laBlio di legna ad uea eomboslibile bu le 
sua oriipne dal godimento ia natura dei boiohi comunali ed è di anlicbissiina 
conseeludino , riealonda questa pmlica alle rooiole opocbo in cui la oiaterìa la- 
gnosa atea pecbiisima o nessun valore . I DccroU Italici siili' organamenui bte- 
elale in Lombardia le saniionanina col rcslriiigcrla entro dcleroiinsie ione, dm 
di anno in anno ai stabiliscom digli Agoni! Boschivi , a norins dei bisogni degli 
abitanti e dldla snsceltibila pradnltiTÌlà ed età ilei bosco ila assegnare . La forra 
d' aUtudine disconosce perù in aldini Comuni si piovviila reslriiione e pur troppo 
tuttodì TBfBonsi depredate locelitii non concesse all'oso in discorso, lo quali, 
ore fbsaro liepetlale, lòminibbero con dia enmeatero sempre più le reodilo 
del Comune che ne è proprietario , a sensibile e j^ii equo vaninggin dei retatili 

La raccolta delle Slramaglie, volgarmenle chiamala JiaUumarB è quella ' 

estirpando gli 'rbnsli, lo orbo o la colica dd suolo. Con questo ostcma dan- 
nosissimo ai boscbi si toglie alla terra quel lieve strato di icrriccio vegetale e 
quelle graminacee che ilovrebliero convenirsi in concime naturale colla loro de- 
composizione, ilislruggcndo pura il sorcolo della piaola che sbuccia . od i semi 
destinali a germogliarlo. 

Da cib facitmenle scorgesi come le ione assof^cltale a si grande abuso non 
potranno me^iocmenle sviluppare lo pantc in esso ailignaDti, poiché oltre a 
nuncare alle medesime il naturale alimento sono poi alla lor volta, per l'uso 
sopra indicabi, sTrondale ee adnlta, oppnr smollale se ancora in tenera ett. 

Nei momenU in cui questi boKbi erano floridi ed occupevano un' eslennone 
maggiora della pnmnia pooo eenobile era il danno cbe dafla oostamenta in 
dncoraD proveniva , ancbe per l' aUiondenia deUe figlia cbe par ofpii dova po- 
levanri raccogliere. Ora parbebe la anperfieie eollivala a prato ed a cereali si 
è grendemenle aceracìutaa danno di quella boeuta lìBSce mollo dannoso l'at- 
luele sialema del raccoglimealo delle sUemaglie ■ 

Aueba il lagEo ddle erbe in monte (Agrotis Alpina W, Holcna lenatna, 
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le IrasgrcwiuiiL ili hiiiiil s;rwu' m.h:) .^-ai ■l:iui:iiii'i' .1 l'I VI III irò no ijuali'he volla 
sopra It^nami concessi per iscluiivu uso economico Jci Iutieri, sTuggendo al 
rigore dei Uegokmcnli, riJotii in tavola od in oitio fo^o lavorali. 

Causa del depauperamenla dei bosclii nelle icasmrse annate enmo pure .la 
riediUcaiione dei casolari di legno in iDonle e le siepi morte o diiadcndo in 
giro ai prati . Questi duo mcEzl di Di>iiaui]iD vanno gradalamGnbi acompnnmdo , 
tenendosi era man ferma . nuBame contro la rìnnovnilona del primo . Anche le 
COSI iHi' .mmhle , asskelle che si im|Hegano per la copritura do) Iclli delle 
case, tciidonsi oni^roie ai boschi; ed a sotlram! i raodeaimi da simile iribulo 
Ù va iacorn^lanib e diObndendo in Provincia la eostiluiione delie ardesie o dclb 
pietra serpentina di Valle Hellenco al legno, per sua natura pece durevole , meno 
adatto allo scopo ed origine precipuo dei frequenti incendi . 

Altro motivo di dovastsiione b I' uso dei cai delti priultlti e delle perlkhe 
a sostegno delle viti.Seriono i primi a tradurre dall'alto al piano il fieno cbe du- 




-Cntnntré Postalesio, distniggevansi anniialmenle pareccliio migliaia di pianli- 
eelle di pno ntao inlsrioTi alla cinoabrenia £ «cot.'^ 60. A riparo di tuli di- 
l^deanBS.^ «Ilivsiio ora Wpra ampia scila , lango il piana della Valle, le 
piante di ibBc« die serrono ntilmenls alhtMopo , mollo più se per hi kirocen- 
servazienc verrà continuato ed esteso l' ininilo bsUoib di loltaporle all' iuieiioiie 
del Eoirelo di zinco prima di metterlo in opera. 

Simo cinsi ili nulli l'inazione, infine, iupulabile a) eonladiao, la cosIniiionB 
ilellc i/i-ilii . ilollc culle jiei UnmUni, degli utensili iB legno d'ogni Ibggia oe- 
cornbili per le (aecL'nde donicslictie e dello calialute di moltoplici Tomie usate 
in alcuni luoglii (a Gresiu specialmente) dagli aUlanti mano a^ti della pepo- 
laiiono . Quealc ullime spccioliló di consumo , non saielit)ero gran tallo dannoso 
in riguardo alla loro entilò , ma quando si rinello cbc per rinvenire una pianta 
adatta al Insogno se ne tagliano e £i guailano perPine elio o died cbe poi 
abbaudonansi sul luogo, comprcnderasai di leggeri come torni indispensabile di 
BBlemare tale ramo di nsulrutto del legname . al qnal uopo si slenuo preparando 
alcuni ordinamenti disciplinari. 

Rbpetlo alta paiU «ba riguarda il paMoto gnivi«iaii sono i maG cbe il 
basliame domealioa ed in iqieciB la capra scoria elle adie Valtellinai , 



n pensii'm 1. ' ii.'l I ' .1" l'iiL.iiiiiiiiic dalla Provincia la capra è inammissi- 
bile poicbò b mi 1 i i;>; ;< -.'ii i l' introiluzione in paese di una Bomma su- 
nna superiore 'li (itui Ii'ij lire per la smercio dal eaprcUo Dorella, 
molur ricercalo aiicso l.i hmù ilt'Ilu SM pdle. 

La capra neil' epoca in cui non trova Grlxi plh lennre , oppure altorqnando 
il muiId i coperta di nevedinicB i getti Bemil^osi di ogni aorta d'alberi, spela 
della cortcceia i rami e le pianticelle e per tal modo ìnipeilisce la vegelaiieiia 
delle piante slesse, promoteoilane la deTorniitii . la rachitide e spesse fiale la 

In molti Comuni ucl Ripartimenlo duraolc I aspra stagione si lascia Itb»- 



spopdoate in via approda mali va al prodotto di sopra cil 
del eapiello ; quando si consideri allred che la capra 
Du quotidiano e prezioso sostentamento al poi 
de' suoi migiisaimi dbl ; una solo il legislator 
debbono aodar cauti prima di proaancInFB l' ai 
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a devastare que 
sisleDdo nella re 



lenun aa fangi nella sooteo Daiemnre, e spelasi cbe qiKSl 
laiuHB. conunendeveie sodo ogni asoelio. sarà eoronaio e 

bovine D la pecore cODCOcrono, siAliene in minori graduion 
ireste; mail rimedio por esse riesce di beile compito, Coi 
re sistemazione dei pascoli il cui eDdimeuto è ora pili ct 



- Si — \ ^ 

Il pucola vagarne è riconosciuto come il nemico plfi aMnimo dell' Monamia f! 
forca Iste, e nennnn alluazlono di migliorìa silvana potrà in questa Prarinda 
dare Dn ifealtalo soddistoceale se prima non al pensa a dUctplInnre.i pucoll in 
moda obe oa aleno escluse le localitù prescelte all' Imboschlmealo , difendendole 
IlabilmenU da ogni evenluale ed arbitrarla mali'ersaiione di questo genere . 

La pasloriila che è uni delle principali foati di ricelieEia del Rlparlimenlo 
trovai» io eisitinuB lotta colla BelvicoKura , e sebbene eleno in via assoluta ne- 
midie fta di loro , nondimeno In via subordinala penna qualche volta andare di 
consena e tendere al loro rispettivo acopo senza rcdpraco e sensibile nocumento. 

Coordinare questi due rami dcOa pabUlca fortuna in guisa di non lederai 
vlcendevidmeate, a cba nello ateso tempo abbiano a rag^ngera II mamloio 
grada di prodnllinlli e prosperità posale, è (^leradie verrà di molla bicililiita 
in seguito alla promul^iione del nuoro Codice Forestale cotanto imperlcsamente 

Giova osservate ffultanto come e prevenire l'origine ilei mali sopraddesc ritti, 

linea tenuto le guardie comunali che a dir lero baono bisogna di una rloi^- 
niziaiione clie le tolga dalla sovercbia dipendenia dei Municipi e le provveda 
di UD salario sulGcieate a viven onestamente . Con ciò V latituziono loro si ren- 
derà molto eMcaee , non lUusoria e por troppo dannosa , ooma dobbiamo qnalidie 
volta veriBeare con lenio dolomo . 



Gondmoni mlvane. 



n' glQTnL jMiatri persona lanló piIVririiiieUiiio e di senso comune, a cui non 
si presenti come sacril^a la distniiione dei boschi anenuta in questi ultimi 
dnquent' anni . 

GII innumemoli danni ecmioniioi, fioioi, meteorotogicj e le consegnoue 
&tsli ohe ne dsrlvnnxia sono ormai e ginslnmenla attributi nelle «nanne api- 
nioue aDa maltenBiiooe dello idte in pule ditlnitu per improvvido egoismo o 
per mancata ossenania delle discipline prescritte dai saq principi <li MOnontìa 

Da Ed sgraiiale emergenie non poterono sottra ra i bosdndal Ripartimanlo 
di Sondrio e doveuero quindi seguire la sorte iS questo generale rirolgimeata . 

t tagli operati sopra ampia scala produssero una precoce rotazionB natur^e 
ed ove la scura fece scomparire i faHgi o le querce vediamo ora sorgere per 
ineaulo i coaileri , niantre quegli, di Éiciticn esislcnia, alla lor volta abbattuti ven- 
nero soppiantati dallii Lutili la bianca , d.nll' onlaoo montóne e dal pioppo tremulo, 

In onta a Alti precedenti i boschi del Itlparllmenlo trovans in istalo sad- 
(fisbcente e nella mamima parta rigogliosi e vegeti , sa ti eccetlnana quelli in 
oui , atteso le carne di danneggiamento gopn indicale , debbono soggiaoare per 
ora ai pregiudieevoli inflnsti dello medesime . 



Digilized Dy Google 



lioschi 0(jni(! soprn l.ìmcni.ilD ; pit una ribrma di questo Leggi nindesi ogpl di 
I^jù iici'[>-~iiri^i , in:i<>inii; ]K'r la nostra Provincia cbe ba parecchie migliaia di 
alari ii\ lerrcTio nulla 3." o V [legione a cai rìdouaio l' antico luranieggìaiito B 

Unu niETlli^ i'iiii|>LnnL[i .sui {insali disordini non vaio a portar rimedio ai danni 
presenti . 11 lal.nic c^ni^iTin dm uaufrutlò Bna ad ora colla tuuali lo rendile delle 
foture {;oocra£ioni ó tempo elio cessi ovo non vogjiara prepBrara alle medosima 
Buagure e disastri iDCiutlsbili . 

Facciamo quindi voto pereliì il Gov«nw Hailonalo inuuguri eoo uvle ilh- 
Bposiioni di legge odi nuora èra di pospoilì pai li malwii foreatala, inno- 
vazione eòandio itclaBala da ntla di amìnrata inlemse politico sociale . 
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